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MàMO, FOMTEGO 

. -̂  -Se no »oii9 a | i4a4 l . 
Solla propoaia dellJqnQr. Nocito, Ieri 

\\ Cttmern scsposa le suo sedato, Colin 
ilaoaola cha i deputatì̂ aargtnQo CQDVO;̂  
•ai A dopiciìto^ • ; 

Ver chi caj}!ft&ft il g(rt[& parjamen-
r̂o^ciò significa che fipq afioveniĵ rs 

{e ^ul9 di UoQiRcìtorlo tacaraDiio, poi-
ibé se il midistero non ebb8.,yiî torjilJk 
a»̂ D(fi dì trfiilìnore a Roma \ rsp* 
rgsmi^iyi^la 'Nnxloaa ,ora eta« già 
ì flraiic,s« Cflenira il mìnifftóro !'»tw 
n certo impegno o'onore di discutere 
"«iys«!im«^fwentì polli all'ordina 
lei giorno, l̂ nto meno na. awà-per 

[parigini lulla rmacita della featr éato'l-'ineì'rf^c^ailfìsnéllitt 

I ^ 

{pSltàmento antioipàto) ^ , . ^ 
- J^rarUond di RVTU! in QHa;ttà' pà^iiià csat. s i ' alla Ilosaper la i)rima 

^ rfMJbblHrwslone) e mnU ^p par le «ucoesaiTa. L» liuea sarà corapo-
j all'di,8S latterò aleno interpunzioni, «pazi to oarattoro di testino. 

Irttsolf sftfel&atl e«nt. «.f la linea. „ - : ' 
ÌKOB SÌ Um muto dogUàrtioOU àkoslmli's al raeplngoiio !e|;t6r6 non 
r- ! a^aasats. ...i , „ , , .•',<• 
t tewBWwHim aaeSffl febrSì«bbU«tì non si rtìstiimrcono. •'" •- ^ 

<^u - - . 
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^ t tm i r n i » ritfjir,r-inrrirrnrTiiiniirniiiTn-iif ITI 

non c'è coi», quali, neppure la l̂ gta 
del buosto, In cui 1̂  spirito di putUo 
non motta il suo ajtmpino. 

^ ^'--^ 

hìih delle aedntè. ^̂  ^i;«* 
i Ls oaaìòola, eòi Budì trenta^ 
cinque gradi,]! ha fatti fuggire da 

rf ^ r̂  (̂  1 

• ' 

»li (ornsrea Roma pr ia , dall'epocaKjj q^.j , , ,„ .^j .̂ ^^^ ,^ , j^„ ^,1 
n coi le AMeml.i«e le«i»Uti« lOglioflo pg^t^^ p„(^ ^^j „ n , „ ^ j ^ qiis»ii una 

Era ptrciò int«rfl33ed3i fagli raptib-, __ . . . . t, i „ , 
blicani esagwara la riiacita di inaile p l ^ a t e c i t o m , m a oltre della jca-
fGite. Ha la verità Ycra comihoìft ormai i^ico!a oontribnì a ^tiesto nban-
a (arsi atrada. damenio ancHa la n a u s e a d i Ve-

Un giornale bonipartlila, il Omhhi , „„ „ « « « . ««„ « „ j *t« IA ««-« 
dice che «n terzo .Lpa/rigini non al 1^^ ' """^^ .""^^^ ^*'?^°*^' ^' '̂"'"'̂  
associò^ ^lle dInioili^^Ìoi$f4«l 1^ iuglio, 
Q. Che nn altro terzo vi ̂ f e parte per 
cbuTanlflma, per ipirlio d^itazione, o 
per non metterli in urto coi dominanti 
radicali, In qu.eatHjì'eraìone hat?!prò* 
babìinienle un'tssgir^zioneaon minord 

•iprandere ì loro Iaì»ori. 
I^rlll flono anditi,, e nesiuno certa* 
floia ^rJìrÀ aosienere che vadantì a 

lormire sugli aliòri. l > ' 
Balta formala, che fu adoperata per 

!ODg«darII,i si dev» ritenere chê  ià W 
embra non aTrtixo una- cuova seisio-
e, ma la contirinesiiìiie di quella, che 
a glàJnftuguratcC UrpraEèQté' Iegis!i^ 

iUra>. . " , . . ' • i : . • . ; ) • ' • . - : 

Qcreito primo perìcdo, cha intentò si 
cbiiiso, noiii poteva rinsair* t è più 

JDglOrìc8o;^àè l̂ifà̂ » nocivo al credito 
Ielle iìtltuzioniparla'niéntéri/Ss queste 
.e riuacìrsnno •iiiooltimi> non sarà hìe* 
ito degli, dcmfsii'^a di quollòataid 
li entmila, (ha rende na popolo Indif* 
ironìe al bene ed é\ male, che gli ii 
ic?5|a,ia^be d'ordinario èiUristepre-
idi^ f.d#aia» decadenze.- '̂ ' 1 
lljcn i&rpìaoto^il'onde partirà la scotsa 

{er sollevarci da questo stato infellco, 
a,non! v'è dubbio, cha Bon lapparvi 
ai tanto necesiaria. 

'X a ' %'«rltfib : dalle- 'ff lite ' 
Î pn abbiemoimKnoBto di mettere li 

ubblico in goardift î onìro lo esagera* 
iitni dei dispsccì * di certi giornali 

niipKè con cui lu celebrata i'effeme-* 
rjda rivoIt'zionsria.rE però indubitato, 
parelio se ne Ugnato anche ì fogli:|̂ <* 
dicali* che tsoltisiìme cesa non hanno 
flispoalo bsndier», nò hann6 illuhiliiaio 
alla Iera le loro finestre. Quanto e 
far gente ci vuol poco» masaimetfra un 

^popolo curioso e amante della novlti 
.còma il parigino. 

Chi traesse da questo bagordo la 
conclusione che la Frància è repnbbU'̂  
Gsnry^ cadrebbe indubbismintéfa '«r* 
rore ' 4 ^ • ^̂ ••-' =̂- - '••• • '- ^ 

Per niente Kccbefort combatte nel 
suo lntraìi8\geQ.ìit \ù icratlnfo di liste 
per psuradi un'2 dicembre elettorale l?l 

da n n Ministero, che ha emar -
r i to i l aenÉO de'Btifli doveH, e 
ohe, preoccupato ùnicamente di 
copBervaro il e^ggip, non fa di-
stinzìoz|0 d i nae^zì pe r rìasdire a 

^ -fc , ,. ri r ^ X . 

qatìsto BCopo. 
I II gcsaitìsmo cammina di cc»|i-

.8ei:va colia progresseria, e di 
squestoi eonnnbìo edificante ab­
biamo là prova tattì i gìèrii ' 
negli,^t|^i„fl. nelle parole dei mi-
nitó^jìina ?opratutto nella con-
dot ta le! lot-o amici^H^^tfardoalIa 

gè da Ini favorita, se nelle atil^ 
parlamentari d'ijìalià, e,dìcianjijg, 
franoamentei: se ranche ael paese 
ogni ferma oouvinzione politica 
non foisé^ ormai dÌTentata titàa 
apecìe di.;.àjaj)a fenioe..j Raccliàjj 
Baiardicifrona Tesempio di la î 
ioìiat fare)'ttrltó itt' dànào della 
MoDa^cMi;; e' ' dlVtofess%«i nello 
«teaeo tempo,- » parole,:-qsasi 
servilmente moBarchieJ,'non è 
più da ifer&"»*Ì*na« meraviglia 
se anche le convinzioni del pub-
liUcoAplì^ s u r generalità, sònB 
#f^oiidAmente ssp8se^ij|g|,atli vi 
flBempii, che-vengono dall'alto 
i|tt;gi& sonoiJémproiJjiùpocivl. 
' Ma dove'Bìsggioranzà e |̂̂ ([ì̂  

3ÌÌ8ffìro sì «ì)jt|o fmoatrati^jancora' 
T i t evidentemente % :4optmddir 
ITO^^^Ì:EàB§Ìpii.4i libertà ^arro 
: hmentso-e, df i auallaJiV^ftt^vaaa. 
gii «jntes]gnani,;;6 con quel pu 

Verifica dei loterì patlament^srL ^^iWismo, eh'esfi spiegavano al^ 
' î v y . .-^ ̂  v ^ t ó , còme ìHUharo della loro 

j _ n ^ 

- . v I-

DEI 

i ;]^on , parlUmo^ delle elezioni 
dontesiaie, nò: oi ooonpismo delle 
asserzioni gratui te del Difiitó, 
a h a , . a L A . M t o .palsdiuo. deU&l i?eMa parts. ohe r iguarda i depu-' 
a inn*» ilfiìlfl «k!-in«v A in i^Rr- tati JmpKgBti ;S^«H a l t r i : è W 

<«ìhdo^tà poliftca, f ^ i e g l ' ii^dugi 
frapposti alla veriflondei poteri^ 

. ' 
" • I \- •r\ ^H^: 

I lavori parlameEtari aono in-^ 
t e r ro t t i fino da ìer?, non essendo^ 
riusciti^ n f U Minìs^er^p, oolla sua 
aì^tcrìtà ^ o p p o scaduta, uà^ il 
Presidente rrogan ti no della Ca-

i E s : 

Ì A 

- * . i * - -
1 ^ 

* . r i -

, g i u n t a delle elezioni, e in jpar-
Uico lé ik^^FóiSor . Férmfcaa!": BJO 
presidente. L'apnnl! amento, M l p 
tìiéìEioni'^ai j \ i>anaoià o'tìèi'ctìrio 
Collegio, ^ G^jiova bà i t a per 

t Qualificar e; J .̂ crriérii della mag7 
gloranza di qa4ifti Giunta. Qaaoto 

,̂ 8Ì1 Ministèro, 'esso r̂fe avrebbe 'di 
.,tJ:'9ppo, e fin sopra gli occhi per 
essere condannato, dalla ekz 'pEe 
repùbblieaaa di Miherviiio-Rlar-

• • ; ' ; u 

f r . j 

tati jmpifgBti;^^ 
cadono gotto, la s inz ioae della 
t^gg?'S^flè incompatibilità pa r -
iìiment&ri.'.' -:- ;-. --v^^ ,^H.mi -aiun-con-
S Sé vi era part ire, che dovesse 
I • • • r '•.•p^'S^.--'fm^'-' -^ * •' p e r fretta di ]̂ j|BpIv<re nns que 
(itione tanto delicstfe,'come quellH' 
di un^ numerò 'cònsiderevole di. 
persone, che, siedono Quella, ,Ca 
Piera sÓBza av^ry4 i l diritto^ ; o 
il cui diritte, eeseÈ'dò dubbio, ha 

•bisO'giid a l ésfiéré'acéeriato, quél' 
partito ' era la 'sinistra; ei'a là 
progresseria, che in: tempi .an­
dati, jgeauBfoggiato. tanta retto** 
rica.euliei incompatibilità parla-̂ --

î Ĵ : ^mentaitij 9 ohe 'riasei a Jfa^vi 
jìassare una legge, infelicisMm?," 
'se sì vuole, ma »èmpi e una legge, 
ch'entrava in attività colla pre-
sente l'eff slatura ; quella sinistra, 
cMs jn passato elevava sempre 
magnanimi' scrupoli contro l'af­
farismo e'contro gli sparisti! 
[ Convien^dire che quegli scru­

poli siano molto intiepiditi ael!e 
fl!e dei puritani, se hRnno la -
saiatti pessarè, senza, batter bec-
co, quasi dus mesi di sessione 
parlamentare, ilogendo di non 
;f^ccbrgèrsi ohe nella Camera vi 
?spno più dozzine di rappresen-
ianti, , per molti del quali si ha 
certezza, <cha non hanno' diritto 
di sedervi, e che Cìo^ionostsinfe 
hanno pre^ò parte a,tutte le de-
liberazìonij e col loPo votò;\ es-
fi*,'Ia cui--'dèzione può essere 
'^nc'òraj'jper un motivo o'raitro, 
Jstnnullata,* sono copcorsì a,con-:, 
yalidare o ad annullare l'elezio-

Nell' occasione di cui parliama 
la maggioranza delia -Camera 
noti ha obbedito punto a quel ; 
I sontimèatò^; é ' cìò avrà pai- otìn-
segueuza, che, al riaìiHi-fli dello '• 
tortfàfe, vedremo a''i*iaèrbparirà ' 
colla Tabcla più franca di que­
sto' mondo, e prender parto alle 
discussioni, quello stuolo di rap- I 
presentanti, ai quaU questo t i -
tolo non fa ancora riconosciuto. 

Per parare^fQOlpo delle oen-
sare^.ohis-^ la maggioranza e il 
ministero si tireranno adosEfo per 
questo motivò, gli organi ed or-
gaìiettT ministeriali vanno'' di­
cendo che la maggior parto de-
gi*in^-ompatiòili BÌQdono a; des t ra . . 

"ph~ l ' ingenui tà di qaest 'af--* 
ferpiEt^ìone ! A chi vogliono fa r , 
"credere che so ciò fossa vero , 
la progresseria, e più special-
meM^. la par te mijiistenaià di '^ 
63 is , non si sarebbero affrettata 
nella verifica dei poteri? 

vVerò è"^he, reolàmando que­
sta verifica, il nostro partito non 
si è preoccupato di sapere a oh i 
sarebbe stata più dannosa colle 
sue conseguenze. Sa doveva e s -

ne degli altr i . tj ̂ -.q & • Bprlo, come dice qualohe srlór-

' ì ì ^ ^ ì 

7 7 ^ : ' È 
t' 

"À P P E K D I C E ' 3 S ) "'be iptr^yyedeva. Ella era stala sul ,,qu§lmof(tro la facoy^ freijoare da capo 

del giornale di Padova 
T- f f -

•NvV-r '\^-|^^'^^''<^ 
1 ^ . ^ 

X I 

tnforno a una sorgente 
f ^ 

i * i> 
j •_ 

* s ^ 

DI 

ausT4XQ i>̂ Q2i 
1 ^ 

,— Rillettete! Mi pare che il signor 
finta oon abbia riflettuto molto quan-
n sedusg*̂  la mia ppver^ picciaa, cbe 
"d porta la pena d^ flola. CM è che 

[iace aî l letto spffrenclo txitte le mi-
irie? K ^l sigaor cpnt^, o mia figlia? 
m mi iiî uoro come la sua povera 

punto di dargli immediatamente il de­
naro domi^ndato e f^rla fluita con 
questa (accepda ; ma aveva avuto verr 
gogna di eedere alle minacele; nulla 
prosava d'altra parte, che la cosa 
fosse vera. Non poteva essere un tiro 

{ di qu^S!^ liOursière? Perchè aveva 
egli, scelto il momentp in cui Blla^si 
trovava sola a! castello? Perchè non 
attepdQC^iiChe il conte fosse di r i -
tpruo, e non rivolgersi direttamente 
a ln i? Se, del resto, egli aveva dojLto 
il vero, fio la fanciulla, che ìa fin dei 
conti era solo colpevole a mezzo, stava 
per mettere al mondo un innocente, 

I se suo padr% jfi^rioso di non aver ot-
' tonuto quanto voleva, metteva in atto 
, le sue minactsie? Le sombrava che 11 
'. miglior PiirUtp fosse ^ andar ella 
; stessa ad accertare lo stato della fan* 

ciuUa. Ella recherebbe seco 11 de-

f[ -

1. 
3 

-f-

4-

u ^ _ 'y ^. \- • - i f 

no in se stesse raonissime mcon-
ffruenze, ma t a t t av ia queste tco-
VADO sovente un obrreittvò in 
òuel sentimento di equità e, di 
couVemenzA, chedovrebb essere 
l a regola di tutte , , le azioni tt-
mane. ' ' 

ti-i-H-lV*: ^ HIV- ' . T r IX. __ 

ai totrì afflìoi;'ciò pròva'ohe 
anche in qjiéstp caso hoj pospo-
niao^o rintereasiQ speciale di^par- , 
tito a quello-delia lealtà, della ;, 
sincerità dei prinoipii, e della 
giast^fa.. 

Noi non prestiamo alcuna 
H "H > ^ . 

r*;t. 

r J l '• . ^ 1 ' . : 

jadre, la pìgpora • ontessa {yorrà an^ 
»ra. rifletterò Bìcurameuto. ; E ohe 
laa sarà 4i.mo'durante lo SMeriiles- j iiàro,.ose Loursiòro non. aveva mou 
.Di, non ay;eqdg più chi porti I-mieli, tito, no comprerebbe il silenzio. La 
•maggi, chi d i ; faccia la ,?uppat.,i| capanna non era distante più d'una 
laadoio salgo ai pascoli? Ehi bontà lega. Quantunque le strade fossero 
Dio 1 a ohi ,ò .chfrio |:poc^o, servigio^ j c a W e , ella, poteya pigliare il. pre-; 

mondo senza far minori,,così,-alia .testo d^unn. passeggiata, ed eseguire 
Iona, ad accomodare l'aifare in mo^ j::ìl 'suo. disegno senza fermare l'atten-
a^ichevole, jftentre c^ujpque.nei/ xiòpe di alcuno. ' * " : 

fioi panni avrebbe domandato. gittT. | .. Pm^ elJ^e preso questo partito, si 
Izî a ad alte grida,? i •; / , sahtì un po'più trauquitia. Ella prò* 

,va;v9,In fondo una specie di gioia nel-' 
j IMoìporai questo sagriflaio-per ^ambr.-

irola di più,» dIss'ella;'«ol guada- ! di suo marito, nel jdifenderlo, nel-
lerotQ,» e gli voltò lo s£a|Jg, ,.,^^J l'àititariCBoLtrionfare delle proprie' 
Loursière, non osando, seguirla, sf^siripugiianze. Una cosa la inquietava 

"ùiatì lontamentQ il oappello ip tor j,tuttavia. Le bisognava assolutamente-
i». 6 se 

Î a aigaora di J!̂ ?^a f̂̂ g«oy sefttì ye-
ir meno la pazieiiz;̂ ^ « Non dito tina 

a piedi. 
Il domani ella pensava a ciò, quan­

do je fu.condQttp^dJnanzì lin fanciul­
lo, che voleva parlarlo SOQZ^ indu­
gio. Appena il piccolo selvaggio fa 
solo colla contessn/vòigen^o e rivol­
gendo golVamente il suo berretto su­
dicio, ne trasse un pe22o di carta pie­
gato in quattro, che faceva schifo a 
guardarlo, e, seiiî a- dire una parola, 
lo consegnò alla signora di Mantoi-
gpey, che, colla punta delle dita, l'a­
pri immoiliatamonte. Il biglietto con­
teneva queste senlpH&i parole:^ ^^-^ '̂ 

— Rispondere ; subito. Non si può ̂  
aspettare; doibaniy sarebbe troppo 
t a r d i - : • .. • - • ^ ' • • * 

4 

— Chi t 'ha consegnato questo scrit­
to, ragazzo'? dóimandò la contessa n^ 
avanzandosi con tale precipitazione-, 
cbe il fànéiullo'apaventato indietreg­
giò duo pàssi : chi'tè' Ufea^dato?' 

—•'È, è Loursière che-ni?h(t^-^glfa;'^ 
porterai questo alla signora di Man-
t e i g n e y . " • - ..^ - - • ' ' '••"[ / • :. • -

-rt Va bene, risponderò^ • 
"̂  Bisognava'prenderò un paYtito e ri­
solversi immediatamente. Il - t ob io 
non era più possibile. Louraièro-a-" 
vèva detta' la voritiV Là signóra di 
Manteigney riflettè 'ba'moMen'tòre si -
diresse rapidamente verso'il preabi--' 
torio. "Il'silo vòl t r coiiservavà^sènza-
dubbio la traccia della commoKiòrie,̂ ; 
fiòichS, vedendola,il crirato disse: 
ì —^Ohe còsW%i"cóW^ÙC0, mio BioP 
che e ' è di nuovo, povera signora? •' 

l 

altro personaggio, orapiù ch9j]^t^Q o non qa^viv^avventurarvìsl soia; inol- sedero.'sono vdniitàoòn tanta frétta Î  
'Sdentata dallo spandalo .pv>i|ììico , t re .J 'Wea,di penetravo nella tanadi '.• ~ Che doaderate, signora? Yì a-

scolto^ j^j?^ quanto mi domaudaJe è 
possibile, siate certa,... , v 
^ Ohi ̂ lìon wii parli^t ,̂AOfiì ve ne 
sèongluro, io sono,inquieta, infelice, 
10 vedete bene- Mi costa gìi\ terri­
bilmente, l'eseguir^ ciò ph^ i^'^cciugo 
a face, e se non, m'incoraggial^e coq 
un pò' dì benevpleuzti, 9^oAÌp^erò più;: 
nulla,... Io non: posso c^nta^e^cho^u 
voi^..^piÌcp\i^^^ È necessario,,., $ 
necessario che mi accompagniate que-̂ ; 
sta sera, ho una cosa da fare lassù, 
d|illa parte degli abeti. 

' - , Col vostro s[§|ior^padre? chiese; 
il prete inquieto; ,V''> . : 

u v-l: No.... ^e potessi; ipettere altri 
che voi noi segreto di quq^ta visita, 

ì̂ fQree che verrei a trovarvi, forseche 
abuserei del^iy.qstp^.tempo, della y^-^ 
sira cortesìa, della vostra.», carità? 
- ~ l* .̂?<^Ì^^on fare la visita di pieno 
giorno? Sarebbe riipljùî  più copve-^ 
niente., • ,. . ^̂ . ip^h^-^-^-it^^^ --^-^ -<̂  

]— perchè, perchè?,.. Perchè non 
vogllp^ incQi^|,rare nessuno per^^tra-r 
da; hisogna,^]!^...tattoximangaignp: 

^ i t 

L n - ^ 

riemnjpnQ pensato che vi compromst-
tovo, VOI avete senza dubbio paura.... 
, — Verrò; -rf" Condurrò aì)^e''Vor-

rete compromettermi II., Io aver pau­
ra lv*iK8Ì d^rizzò-a un tratto; Paura 
JcU chi. paura d t che, se non di tra-? 
dire il mio dovere? 

-i- Vi'aVréì spiegato tutto, ma vo­
levo prima avere la vostra processa; ' 
ciò m'avrebbe fatto del bene. Ecco 
del reato di che CQsa sì tratta;; nulla 
di più eempUce ^1 igpndo disgrazia-^' 
temente.,,^,^ ,,, 
i*^^Non voglio ohe vi spieghiate, 

poiché le mie domande hanno potuto 
flrvl dubitare di me; non Io voglio, 
alraenotper ora. Ho confidenza in voi»-
npjjj mi togli^^te^ilpUcertì di servirvi 
alla cieca, 

Ur*̂  Come siete nobile e buonOi e i 
quanto vi amo (̂ OSU-E , 
^ i— Bene, bènel Quando volete par-^ 

4 • • • 

t i r e ? .•..' • - • . ; - • • - ' •• • • • - > - y 

•—Questa sera, quando annotterà.; 
Ci vogliono ,due ore circa per andare 
eUórnar^j^QQ è vero? 

—,pup,T0re, ^ipajninando spediti; 
maT0ì\fl9,?(,'|^r6t^,d^^^ 
.sentieri, ingombri di pieb-e aguzze e 
ì^giìeiitì. Yi alibìsogaerelibe un' asi­
nelio V-8i;potr#l|^ ^Ipra .pre^^ere-i 
sentieri di traversp, ed -essere quasi 

h^'queste pemplJoìi.,^^ro]^.,La cofite^sa ! cért^ di non incoutrarc aicuuo. ._ 9, 

'débole, pie .^6iyi?iaVa 1 smgluo;?jif^;,j cUo trovare un g.siiitìlioi' •, 

h v ^ ^ ' 1 

•*w 

' - • < • ( 

' ;—: ip.iT^flo, a parlare alia flglia,.<U 
Lpursìère, eij^j^jj^iete soddisfatto?., „ 

Egli intravveaeva tutto un mondo, 

-̂̂  i-U.Perdonatemi; vedo cheabuso,di 
voi, sono ìndiaoveta; n/j;^ ne^parliamo 
più/Iadicalemì un cóiitanino/ u|i î o?,. 
mp 'alcurp, d ipe to j eb^po^s^^^ 
virmì di guida, e vi ]aa.^iy.,.,, Ayevo^ 
èî ediìt̂ Q, ,,̂ ĵe, dan;lovì prova d'una^ 
tpufidonz^ |pl,utji,., |9, potessi; con­
tare.sulla vWra i>flezlone, e non ho 

jFaròjft possibile, E dopo un mo­
mento di riUetìsìQne: Questa,sera, alle 
pitpt prenderete il sontioro che atocca 
dinanzi al ponte del castello, 

Appuiitp^rtale ora, tutti i dq-
estiti pranzano in cucina, e,m'ià-

tenderò àéi resto colla mia carne* 

, ""-Risalirete il sentiero un coati-
naio dì passi. . . . ; - , 
"-T Avrò p^ura, sola, di notte.... 
~ Non abbiate timore, vi ̂ ^atten­

derò io; allora preaderefl|p a dritta 
la^eqchia strada della aegà^^è pratì-
ckbUÌ33ima, e, giunti al boschetto, dove 
bisogna ad ogni costo seguire il Ietto 
del torrente e camminare spille pie­
tre, troveremo un asìneilo per por-

^ • 

tarvi- , • 
J—Siete proprio sicuro d] trovarne 

uno nel luogo indicato? ^ 
•— jHon ve ne date pensiero, andrò 

io stesso innanzi a legarlo, sul lembo 
dòylosco. n luogo è deserto e nissuiio 
mi vedrà!. Insomma, non trascurerò, 
nulla.: E se avrò fatto male agendo 
còsi, Dio, che legge nei cuori, me.lq 
perdonerà senza dubtìo. 

~ Ohe volete, voi che Dio vi per-
doni? Non siefe forse il miglioro de* 
gU, uominìij^-^yete detto' alle otto. 
Otto oro! soggiunse a bassa, voce, co­
me èi tardi, e s'egli crederà ch'io 
non voglia rìspondectì? \ ^ 
i— Che di|.e? ^ "• i . ^ - -. 
.^-^,Nulla,.4 questa sera, alle ot­

to . - - I l sentiero qhe è in Ciocia aX 
p^nte? Oh! lo conosco. Grazie, signor, 
c^ratoj grazie idi jtuttò cnorej 
, |EIla pr^(|p^nclò qxieìia parola, e^gra-
zìèli con una tale espressione di pi-
cpuoscenza, che Tàbate Rqche, tiirr.̂  
batò, non sfippft rispòudore. 
\ («Perchè mi ringrazia con tanta ef-
fdsiope? n pensò' « piò deve peraltro 
sembrarle semplice, né può Indovìr 
;ìkré quanto mi costi renderle questo 
servìgio. » Egli aveva infatti- lottato 
crudelmente contro, ?è stesso, . -

- V 

^ I 

YConUnua J Y 

ì ì 

'i 
X 
L 

3 

5 

: 

^ • ^ . 

4^ 

1̂ 

I , • 

» 

?' 



' 7 f 

.3* 
•i: # ' • -

. • ^ • •i 
^^ 

LTIJL; 
X -

•V 
-.i 

-^ 

C^ y r ^iììf^h ' - ' • ^ 
'"^^^ 

WA 
fm .n YX j . * 

. 

feda a questo preteso atto di 
gonerosUà della sinistra, por cai 
avrebbe sarp^wato ad una leg­
ge voluta da lai medeBÌma, la-
Boiando sgVìncom^atihUi dì de-
Btra ocouparo un posto, cui for­
ge non hanno diritto : noi siamo 
piuttosto persuasi; e Io vedremo 
alla chiusa dei conti, che tale 
vantata generosità della sinistra 
sìa da computare sU'attivo di 

sé medesima. 
In ogni caso era questione dì 

decoro del p irtito eaìgere la piii 
pronta applìoaziono di una legge 
pel trionfo della quale la sinistra 
in diehus ilHs, avea scosso la 
polvere dì tutti i codici della 

moralità. 
Dovea f^rlo, se non altro per 

paralizzar© l'effato di ciò che 
ai va' dicendo urU et orbi; che 
se a fa m.4, a questo mondo 
governo gesuita^ nell' odioso sen­
so della parola, questo è certa­
mente il governo della cosi^ctta 
progresseria.,, 

» 

I 

etnento AI piibì)Hoato. Tadreroo se 
avranBO miglior fo||nna la QUOTS prò • 
tseise &ttè oggl̂  Ièlle anali gli latsr-
rogautl pr«8»rd aW. ; 

L '^ r , ,0 | | i l l9 Ì to parli (JJU» Sta 

fttìonfi del pcsoatoî  ch'og^totti. Spa­
riamo ohe 11 Mlalatero riftsea ad ot­
tenere dal gaydrno Imperlale austro­
ungarico raooordo eosslgllato dal-
l'oo. Lnzzatil per regolar» la pesci 
•ellUdrlatloo In guisa da Jmpsfllra la 
rinnoTazIone di f«ttl come qaelli obs 
deploriamo. 

bopo la sedata della Oamera, Von. 
OairoU.ebba oggi una Ivnga conferenza 
con S. M. il He. 

Il Senato fluirà S aùol laYorììlSi o 
26 luglio e allora ìl Rs partirà calta 
R ŝjlna per Monza. 

SI» 
ìi;? 

: G O E R E N Z E E B A R U F F E 

' ^ -i- -

1 

Romàt 16 luglio. 
Ogni giorno una con questo bene-

datto (benideito par moMidlre) gc-
v-^rno progreaa'stft. Nei giorni scorai, 
li kìnistero indino alla Camera nu­
merosi pregetti di legge, dlohlaran-
doU urgenti ed inslatendq perabè la 
Oaiaera lì dlBontesise prima delle va-
canzB. Éb'ÉéEe, oggi, fra ooloro olie 
ohieiero l'appello nominala per veri-
floftra ee la Oamer'a fosse in numero, 
cs*ia per Impedire la dlMUsslone di 
quei progattl di legge, c'erano alcuni 
degù ìntimi dell'on. Dspretis, l'ono­
revole Ercole p3r euÈmpio. Si ripetè, 
ins&mma, in aUr<i proporzioni ciò ob» 
a'venne polla qucsllone dèlia riforma 
elettorale. La Camera non era in nu­
mero è aieoome stasera partono molti 
deputati, domani il numero dei pre-
senti sarà ancor più esiguo e la. di­
scussione dei progetti di legge, dlol^ia-' 
rati urgenti dal Ministero, narà im-

aerila del doverno, ma prova anetoa 
la sua molta stoltezza, Imperoochè si­
atemi »i goffi, flono troppo chiaramente 
eridenti e quindi Tengono subito con­
dannati dall' opinione pubblica. 

l'ra 1 progatti da diicutersi ci sa­
rebbe pur quello concernente il sus­
sidio per l'esposizione di Milano. II 
governo ha canzonato la città di Mi­
lano col |uo « solito Targo promettor 
coli'attender corto. 

Del resto, dopo la canzonatura so­
lenne fdtta ieri agli impiegati dello 
Stato, col rinvio ai bilanci del 1881, 
d' cgni ^eIlberazIoE02 sulla queatio-
ne 'de l migllprameato degli stipendi, 
la cUsie det pìibWicl funzionari è 
Ìnrfi|Ehat!88lma o quelli cba si atteg-
g'aVisr^o'a progri^ssisti soto ora ì primi 
a lagnarsi di questa minoWonature, 

O'Joro cbe ai aspr.tt&vano Imppr-
tanti rivelazioni aulir, politica sstsra 
dair'dii.infetidente dtjl Consiglio, r i ­
masero diiangannati. Nella seduta di 
stamane, gli-òn.O^ppem, BongW o 
Ma'rsarl indirizzarono al ministro d -̂, 
gll'a'ffaWWttaH intefregsslonì sul ri 
BUlistb della oonfarenza di Berlino o 
«u sltre qjiestloni internazionali. L'o­
norevole dalî òU^ ĥî  rispdàio breve-, 
mente, dicendo le'solita cose, a?sicu-' 
rando, cicò, che'ir^'éfsT^iio procede 
d'seoordo còlia ftliro'•potènze e cbo 
raziói'è diplomatiya'W^ò là 'TyMia 
è concorde fra 1 goyerQil firmatari d«l 
trattato' di BaWfòo, i'qUali psrteoipV 
rono alla conferenzr, 

L'on. Oslroli diobiai'ò oba nella po-
litica estera il governo airft par guida 
i vbtrdel:PirIameiitd..\. 

la conclusione,' 'sa 'pe sa guanto 
prima, e questa, 4er'rMto7 è la eoo-
olusìMé solita delle dichiarazioni mi-
nisteHaU Wllapóli^qa es tera . , J •, 

Vedrenio sé i'on. CairoU manterrà 

fe U promessa di pubblioara i doouig^ftti 
dlplomììtiàì. Mai coinè sotto U goirériip 
della flinistra il paese ili all'oscuro 
dulie Idee poetiche detlÉinistero sulle 
qu^àtloni internazionali. 

Fin dall'Inverno soor8ol''on.' Cai­
roU ha assicurato che sarebbero «tati 
pubblicati documenti diplomatici su 
varie questioni estere, ma nessun do­

li Corriere della Sera di Mi­
lano così r iassume il battibecco 
sorto fra il Diritto ed al t n g i o r ­
nali a proposito della elezione 
di Bovio nel Collegio di Miner ­
vino M a r g e : 

• II Big. Bovio, profeiiore • 7Cpub> 
blica'no, ha vinto nella loUa eleliorale, 
impegnatasi là settimana scoria a Mi-
nsrvino Murgc, il suo competitore pro­
fessore Mariano, flìosofo di sinistra, so-
alonuto dal govcino e dal Binilo 

Il qual ultimo fece tutto un magnì­
fico sfoggio di idee sul cerattere'in 
generale, a sulla sconTenienza in par­
ticolare che ci sieno dei repubblicani 
disposti ad entrare nella Camera giu­
rando fedeltà al Be, • d«gll elettori di­
sposti a dare il voto a colali csiràtterl 
di cartapesta. 

Adesso >egU8 il buono.. 
Il prof, icariano, battuto, ha scritto 

upa lettera ai suoi elettori, in cui, tra 
l'altro, dice:'•' 

i Gi'jQdiTidni come \ popoli hsnno I 
loro periodi .di-aberrazione. Sciagura»; 
tsmect*, noi in Italia percorriamo un 
periodo di tal fitta. VI ha colpa sopra­
tutto il venir su e il pradominare dì 
qnuiA folla caotica^ che prende home 
dai progresso senza comprendere esat­
tamente cosa lì progresso sìa e cosa 
ìmplìch'; senza sentirò che, tolte la 
bpona fede e la fjrza del carattere, 
tòlte la mcralilà inferiore e la coltura 
seria, non vi ò progresso, ma regresso, 

Qui ce n ' è un pò per tu t t i , 
pei progressisti dissidenti ed a n ­
che pel 8Ìg. Bovio. 

Ma di rimbecco ques t 'u l t imo 
scrive quel cbe segae alla Ze(?a 
della Dcìnocrazia, giornale di­
retto dal Big. Alberto Mario, il 
quale come Mazzini e Safd e 
Campanella e altri nomini, ha 
sempre rifiutato ogni candida­
tura perchè non gli è mai parsa 
ooaa degna d'un uomo di ca­
rattere l'entrare alla Camera a 
gitiràrQ il falso ovVero a fare 
delle restrizioni mentali come il 
primo gesuituzzo venuto: 

Napoli, 13 htglio, 
-CARISSIMO MARIO. 

Dissi: Nessuna risposta al Diritto ; e 
mantengono la parola. Al Popolo ito-
mano un galantuomo non risponde. Al-
ì'Ofinione, che ai proprìi sì piace ag­
giungere non pochi spropositi de' suoi 
corrispondenti, vedete voi se ah giusta 
lezione la Risposta ai mici Critici che 
vi mando. Sono rìcmoscaniisaimo/al 
governo dello avermi battuto e messo 
alle calcagna certi botolioi le cui lec-
cBtnre mi avrebbero dsto noia. 
,Non occorre aggiungere verbo alìé' 

stupende lezioni cha voi venite dando 
ogni giórno a più di un prosuotuoso. 

' Vostro 
',['•' ' "" GIOVANNI Eoyio. 
\\ DxHtio a il Popolo Romano non 

sono degni di risposta. La parola prò-
stniuoso è pel Mariano. Che dignità! •; 

Alla Sila volta, ecco qui cosa ci viene 
raeconlando il Diritto i 
' t «Ssppiamo che all'on. rainiatro dei-' 
ì'JntVriiB éd^'ars'no segretario genorale 
u\ sono fatti leggere alcuni gravi db-
cumèfili attestanti rìugerani:! del pre­
fetto Caccàvone, di Bsri, a prò della 
candidatura del repubblicano professor 

' ' rQàe! àò'éumenif sonò'In nostra mano 
e- non lì 'pubb!ÌchìamQ''n^lla Bduoia che 

a prendere un «evero a pronto prov­
vedimento» Hohiesto dallo ìitesito pre­
stigio dell'autorità del Govairho. > 

A noi fa piacerà di vedere WDÌ'-itto 
cosfffàttamantò coerente con sé stesso 
da non contraddirsi affitto fra qQ«t cbe 
sosteneva la settimana 8:or|a e.qaello 
ohe sostiene oggi. " * ''' 

Solamente, ci raccomandiamo, che, 
nel caso, la tettìmana ventura si tro­
vasse di nnovc! Jra le,, madl a frî  gli 
arbitrii del prefetto Cacqavone una can- ; 
dldatura di Dekra, il Diritto si attenga 
alle teorie attuali, ncn a quella di misi 
fa, all'cpoi^a della candidatura Musar! 
a n tonto,' cve, ausp'ea 11 G-verao e 
consenzieiite e gongolante di gioia il 
Diritto, il .preletto Gac-:avone apìnBS la 
Ingereczn gOTsmatlva nelle eiezioni i l 
punto cui non la spingerébba un cai-
macà 0 un sceicco d'Oriente. 

Se no , avrà ragione il FctifaHa di 
f̂ r rispondeire còsi II CaccaVone al Dì -
ritto : " • *=• " 

I Qaando Io, questcre di Napoli, fa­
cevo arrestare I repubbMcani mici ami ci 
d* oggi, jl Diritto che oggi II atlacok, 
allora li difendeva e mi trattava da ne­
mico. Io bo fatto pace coi repubblica­
ni: cha non debbo farla cô . Diritto? 
Embrassonsnous, et quo cela finissa •» 

Se no, aggiungiamo, avrà ragione 
Garibaldi di esciamaro che q lesto no­
stro è il ( pù gesuita dei 6)yerni. • 
= Non sta scritto che in m(z:o alle sue 

violenta spensierate, ÌA non, dica qual­
che volta delie buo ]e verità. • 

• * A 

LA DISTA DI ZARA 
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EB I FESCATOm CHIOGGIOTTI 
A . ' ^ -f 

La questióne dei peecatori 
chioggiotti va, con molto nostro 
dispiacere, s empre piti intorbi-
bidandosi. Eooo quanto ci sori-
vono in torno ad tma delibera-
«ione della Dieta di ZaràV' 
^! Z«8, !2 luglio. 

t a notarsi ohe là maggioranza dslla 
Dieta è slava, e (Quindi contraria a tutto 
ciò ohp sa di iialiano. La Giunta aveva 
elaborato un progettodlieggesull'isti­
tuzione d! gusrdle jifuràté sulla pesca. 
Qutsto. progetto.;$ passato atrossma di 
una Commissione, la qu t̂le oggi ha ri-

.Jerlto proponendone TapproTazione. Kra 
naturale ohe il progetto di legge, quan­
tunque itt'appareoza lembrasss d'intfl' 
resse tutto IOMI». aveva m SB H germe 
d'un passo innanzi nella persecuzione 
contro ì chioggiotti. Ls legga passò 
quasi senza discussione, e al mediente 
della votazione della medesima in terza 
lettura, saltò fjiprì ìl rehtora del Go­
mitato, proponendo alla Dieta unadcli-
h^razione ohe la trascrivo letteratinsate: 
^ « Siâ  incaricata la G unta di ricercare 

al Gpvemo di S. M. 
' 1. Sia ingiunto alle compitenli auto-' 

rità di vegliare percTiè i chìcgglott! non 
esercitino Is pasca entro un miglio da 
tarra. 

% Che con un'ordinanza siano espres­
samente determiiati qieiseni di mare, 
nei quali riesca impossibile esercitare 
la pesca C3il barche a vela kenza en­
trare nel miglio di distanza da terrai. 

3. Sia ingiunto alia competenti Auto* 
rità di vegliare perchè aia rispktalo il 
divieto di legge di pejcure colla coccflifl 
nelle acque territoriali austriache, e 
così di pescare il novellarne ed aspor­
tarlo. 

4. Alle Autorità marittime sia devo­
luta l'aggiuJlettura su'le contravved-
BÌODÌ alle prèasrìiionì sulla pesca. " 

M. Sia ordinato alle Autorità marit­
time • dì finanza di sorvegliare a mazzo 
dei proprii organi e guàrdia perchè 
fieno osservate le disposizioni ibvrac-
cennate, ed in generala tnttt le dlspo-
s'zioni relative alla pesca. » 
' Queste deliberazioni, se attuate, por­
terebbero la rovina dei pescatori chiog­
giotti, anzitutto perchè eisendo la Dal* 
y^zla tutta frastagliata, C coperta verso 
il mare da isole, fra le quii! scorrono 
banali ohe non hanno due miglia di lar­
ghezza, t chioggiotti non potrebbero 
pescare in eisl, ma adattarli a restare 
a un miglio dalla costa in pieno Adria­
tico. •'•' ••'• • — •••.;• •• • 

Secondariamente, vietandosi la pesca 
a cocchia nella acque territoriali au-
klriàche, èssi non potrebbero avvicinarsi 
con quel genere di reti che a fra fflt;;Iia 
dalla costa, e quhidi anche in qtia|to 
esso in pieno Airiatlco, poiché l'Ausirià 

interpellanza al Raiohsratb viennese, il 
quale volle rlbiitera ad uno ad uno 
tanto gli argomenti addotti d:iU*onor. 
Lazzatil nella sua Interpellanza a Hon-
tacUorio, quanto qUtUi adoperati d;.l 
CairoU nei rispondervi. 

S'immagini quale fucoesso d'ilarità 
avrebbe in Italia quatto discorso prò-
nnnclsto da uà poirarb avvccatuoclo di 
provìncia* che per semplice coxb'oa-
nazione fu eletto a deputato alla Dieta 
.ed (d CoQilgUo dell'Impero, e che ora 
vorrebbe atteggiarsi ad àomo poUtica. 

Gli rispose l'onor. BotUri (iopulato 
di CivUaTcecìifs), uomo di sani prin­
cipi! ed eppartenente al partito della 
mìDorADsa che tia coltura U^lìans, av» 
vertendo esser miglior consiglio mo­
dularsi per non far sirgere cospUoc-

libni forse internizìonalì. 
In onta a ciò, laDleia.a grandlailoia 

maggioranza, ha votato le cinque prò-
poste. 
' rt- Dal resoconto, pubblicato dal Dal­

mata dì Zara, della seduta del d luglio 
della dieta Dalmata, tagliamo il brano 
segufMe:" 

« Interpellanxa Mschiedo lui provve­
dimenti contro i pescatcrl chioggto.tì ; 
fll espone cbe appena la Luogotenenza 
ebbi notbda che alcune denunzie era-, 
no ilate presentate per illegale eser­
cizio di pesca da parte dei pescatori 
chioggiotti, n« chiese tosto inforffl82'3-
ne al Capitanato di Lesina 

D»Vrappcr;o 27 febbraio dstlo stesso' 
ed atti rslatìvì risolta bensì cha furo&o 
prodotti alcuni lagni g'^neriai ed Inde­
terminati, ma nessuna denunzia precisa 
con indicazione della barca e delle per­
sone cbe avessero comneaso la con­
travvenzione. L'autorità politica perciò 
si trovava nsll'impcsiibllità di proce­
dere contro determinite persane; in> 
tere«èò jierò 11 Comune e gli organi 
portuali delia p:ù rigorosa èorveglian-
1S3, Incaricando dalla itefsa anche la 
gendarmeria, con ordine a questa di 
procederei anche all'arresto dei con-
trarventorì: ma mai fu portata qualsiasi 
dennns's, é non riàultà cbe 1 chloggi otti 
siano mai penetrati nel raggio riseit;vftto 
aiercitando la pesca. 

I Li Liiogotenénaa inolfl% non manCQ 
d'inculcare a tutte le autorità politich e 
la più stretta esecuzione delle norma vi-
ganti;* 

KOf IZIK .BTBRB 
••••.-'-

„ ^ ^ - - ^ I 
Si ha da Parigi: FRANCIA, Ì6é 

Àuflhe In proWielA la fssta passò^ 
éenzi lioun is A dlcordine. 

A Tolosa aloUQl artlg ieri entraro-
00 in «n eouvéiìto avi oomUilsero qual­
che gussto, Itti «opÌ^|!ÌÉfi8a IR t i^p-
p« é risiibill l* ordina con poca fatii^a. 

INGHILTERRA, 15. — SI h« da 
Londra : 

< Il conto Menabrea ebbe usa aon-
f<<renEa con lord, OraoTilìe. SI tratta 
della queatiuQc del dazio sai Tini Ita-
llaaL 

Questa naàtiina ebbero lacgo nella 
Chiesa di S. Piatro gli sponsali del 
marE^b'̂ ê Vittslisobi con in signorina 
Oochram. Eni testimone l'ambascia­
tore d'Itali?. 

Alla eolazlens in casa dalla fimf-
glla della sposa Intervennero molta 
notabilità poUtlchs, insluio il talgucr 
aiadstotte. 

{Cofìs-^rmtore,} 
GERMANIA, 16. - In taluni cir­

coli al pensa che le rilaalonl tra Bor-
!!nb e Pietroburgo slansl di QUOTO 
al lent i^ alquanto, parcbà rnvutre la 
RuBiia ò In procinto di eomlnciare 
una guerra con la China, la Germa­
nia con olauaale addizionali •! tratta­
to dei 1861 rtaa più Intime le proprie 
relazioni ocl GoTcrno di P^klno. 

,-r 
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'^••. Fadovat 18 luglio 
Baìifi Ar«fl. ^ La libreria del 

fratelli ^abnin^ da qualdhe tempo sem­
bra direnuta una perm&uonte esposi-
ziona di baie arti. Del busti rappre* 
aentanil il sempre rimpianto prof; 
Marzolo ésiguiti da Natale Sanavio e 
dal gessino QrflTin, del pregSToU r i ­
tratti ussiti dal fecondo pannello di 
Achilie Astolfl e dell* accurato quadro 
di Luigi Paptfiva, questo Giornale, 
coirusata asia cortesia, s'ò ooanpatp. 

Ora BtsLuno esposti I dipinti di Ga­
sare Laurentl, dello Bcquarolna Gio» 
vanni e di Ernesto nob. Lavorati. 
: Dacché ho potato ammirare le stu­

pende toste pres&dal vero ed eseguite 
ool fumino dal Laurentl, ho detto 

I
iJia questo giovane mi pir^tra desti­
nato, a divwim-i;presto.celebra fra I 
p!ù Talenti pittori d* itali», ed il suo 
nuovo lavoro Splendidsmonte afiferma 
che non fa esagerata la mia pradl-
.aon« TI «nffarettò è uà ' alpestre TM-
ebla Tiragc^s msraor** rfwtiW.fljifl, p w 
sata prooaae bellezza, la quale ma-
atfesta 1' orgoglio d' essére anserà 
iiaelta per sedeie a modello, e cogli 
oeehi tenuti con Istanto aperti, col 
mpTimeuto aonTulso della boooa, la-
%(ii% IhdovlnKre quitxita fAtloa le costi 
li non Insalarsi abbattere &%\\\ noia 
e vincere d»l sonno, par non vanii^e 
meno alla sua grata mlasloae. 

Qnanturq^e qu3sto sia li primo di-

1 ? ^ I - ^ ^ 

\^ I Pescatori Chioggiotti 

sioa corrispondenza: 
1 Trieste, 16 luglio. ̂  
j i t a scorsa notte un vaporetto di 

(^asto I. R. Ufdcio dii Porto ba oattu* 
rato tre tartana chioggiotte nel paraggi 
di Uìramar. : 
,1 Chioggiotti protestarono a quindi 

chiesero il permesso di gitttire in msro 
^ i gavitelli, affine di stabilire la loca­
lità in cui vennero arrestati. 
\ Qaeslo permealo fu loro concesso, , , * , , ** .. w i i 

ed ora vedremo coma l'.ndrà a Raire f'^^.f^* ^^J"**"^"' " 1'**»̂ *» ' • ° 7 ^ * -
to nelle poohs ore conoaaaa ad vn 
ecncorso, pure è rloao di tali meriti 

Intanto i pescatori Chioggiotti, venuti 
a Tcleste, si recarono tDito al Conso­
lato generale ItaHano per informarlo 
dell'accaduto. 

|Le Anlorilà Portuirie, d'ordine di 
questo (Governo Hiriltimo, fanno per­
lustrare nottetempo la eosta da vapo­
retti..' "• ' 

± > . - = I : ^ = ^ 
. L i ^ \* 

NOTIZIE STAMAUS 

ritiene corno acque territoriali Io 'sptz'o 
di tre miglia dalla costa ^l mare. 

Le proposte delia Commissiona furono 
non sàVf necessario uriK scandalo per | io un lungo discorio sosteou',» dalde-
indurrcronorevola ministro dell'interno potato Bo'»». qaeWo 8t«»8o autore della 

iROMA, ,16. i-f- R^gna gran paaltt-
niore tra gì' Impiegati pel rinvio della 
diaottssipna nugll organici, senza cha 
sia stato neanche inscritto sul bllr.n-
«IpJ^ nieazo milione promesso. 

1 7 ^ ^ 3 . M . U R 9 , dopo «bloao il 
Parlamento, al recherà a N&poU psr 
visitaro 1# Regina, quindi pirtlrà per 
l'Alta Itiftpa fliiandoai a l^pnza. 

FERRARA, 16. — L» <?a«. Ferro-
f^e„St lamenta che quantunque vol­
gano già circa due masi, d&cohè aV" 
vennero i disordini di Cornacchie, non 
sola non slanjvl lii&jziatl i relativi di-
bat(linanti, ma. non si stano ancora 
accolta la domando di libertà prov­
visoria inoltrate dagli arrestati. \ 

NAPOLI, 15. — 3i annunzia cha 
prima della fino dell'anno tutta la 
linea da Napoli al, Jjnlo, per potenza 
sarà persona dalla losomotira, con 
ohe il viaggio farrorlarlo per la Oa-
Iabrl§ sarà abbrciwlato di un giorno. 
' GENOVA, 16. — V% Gazzm di Gd-
.mna. rUarlaoa chfi,il ministroltóaglia-
ni promiM « un deputato ligure ohe 
a;novembre presenterà il pregiti© 
sul!) Um. inarUtlme e sul diritti con­
solati. ,1- h f _ 

da guadagnarsi l* ammirazione di tutti 
e da procurare all' autore la slnoera 
e fervide óongratùlszioni degli artisti 
mJglicrl. 

Largo e sapiente 11 disegno, solida 
la modellazione; robusto il colore «he 
ai modifica nelle varie tinte losall 
rsndando asiiza oonvo;5Elone ogai ac­
cidentalità d î Tero. 

Il quadro dello Saquarclna rappre­
senta la mesza figura d'uia ojaia-
dinelia TC^'UU di H&ucò. Colla cî r̂a 
testina volta al r^gnudaiite, sembra 
ohe voglia mostrare la sua oompìa-
senza per un cibo prediletto, obd le 
sto Innanzi In una rozza soodelli. 
Z>à maniera di questo dipinto ricorda 
quella di Natale SshUvont. Il lavoro 
ò accuratissimo in ogni acoaasorld, 
ma,:! mio credere, mànlfaBta déìlò 
stento. Certo è, ohe tale maniera oggi 
non viene più imitata dagli artisti 
migliori. ^ -> 

Il sig. Ernesto nob. Lavorati, per 
fa||:a «n degno presenta ad una gen­
tile signorina di recante sposata ese­
gui l'eipceto gentile dipìnto di sicro 
soggetto. Parml ohe la maniera di 
questo arieggi quf̂ lU del Polidoifo, ad 
altri iuTsce sembra di saorgerTl 1! 
farà del Bonifiaoio. 
-.ì-. Graziosa la oompsslzloasj vago e 
delicato il colorito, amorosissima la 
condotta. ' 
. Rappnsenta la Vergine eoi putto 
sulle glnOGchlB, \\i quale, con ò^rta 
iu^Vd mdancouia,.porge aS, Giovan­
nino dei Aori In cambio delta corona 
di spini. U4 arazzo dietro la Vergi­
ne, ^ r che abbia lo suop;) di rendere 
p!à luminosa la ssranità del cielo. 

•to «doapatleo dipinto » dt 
d l r l^Él iassia qua e là desiderai 
maggior corrozlona di dileguo e più 
giusto chUrosouro. Anehe 1 tipi non 
rlproaaeonó il mio ideale. Dal raeto 
non al tengo alla sicureitza de' mtat 

II I^vomi ha pura esposta uaft 
i»|gra testa di giovane popolana nella 
aiti esecuzione seoigo pregi si ami-
neuil, che «Me non supoBsl quanta 
egli Taiga, durerei fatica a crederla 
del medesimo ant:r^. 

AKOEI.0 SACCHETTI. 
BlasuBdlft poaaall. — Una slgno-

rai, cha abits io Via Cappelli, ci prega 
éon termini molto cortesi di sasara 
Interpreti di un sud lagno parchA 
non ìa furono recapitate due lettere 
provenienti da Olerso, e règolarmanta 
Impostate in qaell'ufaalo, 

Oo;i prendiamo baDlealmo fl dlspia* 
cero delia signora e quello del suo 
03rrlspondejite ; ma, senza qualche 
dato pii!t preciso, è impossibile deter­
minare da obi provenga 11 disguido 
lamentato. 

BoMfl)nbora»«.^^*'n"aonte'>ef!*:8 
AfiaH colpito ^t nuovo e più grava 
lutto domestico, destinava ai p>verl 
della città L. KOD, volendo con old 
ioteirpretsreipietosi a -' ^nil dell% 
diletta consorte conÌ5.**'**'!*^JùÌatta 
Rota, ehè dopo «èli òtto glcrnl dalla 
morte della figlia Olttl a,' lo Issciavit 
per sampre. 

La Congrégitziònf*, m attestato di 
ringraziamento, fa pubblica là'^à^fP^ 
resa effsrtii, e porga '̂Kl' donatore i« 
più sincere flondoglianze, ' 

Tramway Vlot^us» Valdusoé-
ArelgoKito .1- La Sodefa del Tram-̂ *̂ 
w*y ha chiesto TSn' altra proroga..... 
al 21 hi^tio. 

Ai 21 U(^\io di quala^ànùo?..... 
; Lunedi del resto, deve «ver luogo 
un'altra prova. Ne vedreùiò i ^ -
sultatll ' •'• • • 

{Q'mnaU di FiCfi/ixo). 
Ob ebe f reseura! — Mandano 

.da, Parigi i7, al Pwsffolo di Milano :? 
« l\ bollettino atmotterloo di iarì 

di Nuora York segna 100 gradi Fah­
renheit all'ombra (circa 37 ottanti-
g r a d i ) , ; » , - ; ; ^:. , . ; • , : • • , - , - • • : , . : 

: ^el riCsto, per essere In Europa, ed 
anche pocq diifocti, dgRe Alpi, aneho 
salla riva del BicobigUose non: abbi»* 
mo quella certa freseura. 
. icsk^ier»;«ra^Q^lB^— lorl'acrlv» 

tn-gìiriiaia romano, un nqoVo orreuifo 
fitto di sangue accadeva in via delta 
Uaddaleoa. Ida PtirfetU, una megofOca» 
donna di soli 30 anui è ammcglialft 
c)l solo rito religioso e già da' 4 aniil 
c3n un tai Frtttini, cameriere ì^dalcon­
nubio nacque una bambina idolatrata; 
U Perfetti ha delle sorelle e un fratel­
lino di 15 anni. Una delle sorelle k a 
-San Giacomo ricoverata per milaltiaj 
un'altra ad Ancona per cura; • - ^-i-' 

> Il Fi-attini aveva dOTQto aubire ' aoà 
condanna di UQ anno dì carcere per 
furto. Ujcltò di prigiòie alìflnB d'a­
prite ritornò alla sua Ila, ma alTUto 
cangiato dal sentimento della galosia. 
Egli acculava là moglie d'illesltlamiri 
durante la sua carcerazione. 

Maggio e glugDo furono duo mesi 
d'mlirno perla Ida; |1 Frattlni poi era 
quasi tempre dlBocaupàto e non calava 
i suoi truci prcp:)siti,t8mochè ieri l'al­
tro comprò un rmolntT chs si die pre­
mura di mostrare con parole minao» 
ciose allo donne. . . , ,. 

Qaoste, allarmate, luèisterono ^anto 
cbe persuasero lui a ritornarlo all' ar­
miere. • • ^^ '•'^'^•:-:-

Bm^ d^ssc il Fi-attiaii andiamo a fife 
insieme una spsghattata ,al CM^t al 
Prati, poi andremo insieme a restituire 
il reoo/tjflr. E coli facsroj e saaob'aì». 
che la ^serenità [foiac tornata mi suo 
cuore quando, ne! ritorno dal CAi/e(, fu­
rono in via M iddalann, egli es'.rassa il 
rrco'tfiT e'sosricò due colpi alì'v U s ; 
poi si scirieò un cMp3 noi pà^to che 
io fece cadere semimorto a terra. 

So ìcorai alfa meglio da alcuni piatosi,/ 
furono traàpol'tatf'a S. G'afiònio, dove 
la degsnte sorella nel riconoscere ìa^ 
Ida in quello stalo diade in racoaprle^ 
bianti stnanie. ' • 

V* è qaalcbe speranza di salTarll, seb* 
b^na »1 Fi-attìhì non si sia potute *^' 
strarre la psilla dal petto è nemméno 
alla Ida. Alla Ida %X potò estrarra l i 
palla cbe la colpral braccio. Il Frattiài 
chiese della moglie e'^ólla .Sslla. 

La Ida non si preoccupa c^altro cha 
del pericolo di rimanere sformata alla 
mammella. ' 

lEvkvtvt 9ns«n*«. ^ Lèggesl nellt 
?&rs&òtrarKia In data dlHil^no, 17: 

ilari ser^, alcuni giornali narrafòno 
con quilche in^Mtówa di uà funo q̂,q-
Cato'iift^^Módena'W&fern.VÌteóF.nziV 
abitante in Milano, vìa HsraTlgU, n. iO. 
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É leo coa| | j ta U uosa. 
Msntra if 1 ^ f inK' era alla atsiione 

Ut Uodeoa eoo dae sue b tnblDe per 
lerafe il bigìieiio per Vi&roggìo, lu de­
rubalo dèi port&f:gtl, ohe taceva ncUa 
faics laterale detif«bUo, ce! eguala ais-
Wbo tffcttl esiubiarii per la «omina di 
U ŜO.OOO Q airca L. 2000 in biglietti 

8B|piai^o accora che di q ì6g\i,iSii\ì 
camolirì na fu;o:o tpt̂ vati, auìià ria, 
pT circj SO.OOO lire.» ; •' •: 

liSifìB, ^ XI Gomitato ha rioaVato in 
^iéàil gidrfii pareochl telegrammi, 
raUBisni'Biltt l'alto appoggio del Oto-
« r h o alla KaposlzioDo NAZioasle, a 
trf allestì ha il piaoaro di Qómttni-
cara i^aelii diretti dai mlalstrl Oairoii 
• ifÌBali « dall'oDoreToìa ^eput&to 
Spaniigati. 

« Froiidsnte CoìiMati) Mspj)slfiips 
^ ' MILANO. 
I Ringrazio par gentili telegrammi 

ad assionro ohe fra i progetil di legge 
di ani 11 OoTcrno obieda l'urgenza 
sarà ojiapreio qnello ohs gli sta tsnto 
a dacre per il eonciorao dell'Kepcsi 
zlone di Mt'ano. 

« OAIROLI » 
^« Contributo (JòTeroo pnr «enspre 

j Inf«rÌor^{|^aiito arrel desiderato se 
Saanza aTéaiaro parmeisj. Farò ogai 
opera p trebd 11 prog ttto di legga ala 
rotato araiitl Tacanza, 

< Ministro MlCSLi. » 
< Gagliarda iDlzIativa MitanaB» raa° 

coglie fiollma&te la slmpitia di quanti 
amano l'onore e il progresso del pa­
ese. 0sdioando mia viTÌaiima adesione 
alla nobilo impreisa purtaolpo santi-
m ^ ^ eomnne a tttttl 1 ooUegbi della 
OaMai 

« Ringrazio isu» Insiaghierajparda. 
« SPANTIGATI » 

gasai l a THbanmlo..--Leggasi 
ntilVAdmiìcp, 18 s 

« Un fatto graThsImo oKa rléordà 
altro «Tvenato non molti giorni or 
sono si Tribunale mlUtara di Roma 
sarebbe BBCÌSSSO ieri al Tdbanale Mi­
litare di Yanezla. ' 

Bissntarasi una oaaia^dl non molla 
imporinrira eontro un soldato, e quan­
do li Presldenta pronunolò la iSentén> 
za II «ondannato, tratto dalla saoooo • 
ola j||||)^f80, ohiaiA oome e dova rao-
eolto, Io lanoiava oontro ti Presidente. 

4p«rtofil «abito 11 dibattimento par 
tanto gritva iosnlto alla maestà del 
Tabuaale, il Fubblloo Ministero do­
mandava si aondannatise il reo alla 
pana di morte ed i gindtoi lo eondan-
natàno a SO anni di reolaiione mi­
litare. » . V 

S'erlpeaie d ^ n n P a l l o n e . *-
Leggiamo aeila Qaxxma di Parma 

e! 13: ^ 
SembraTa proprio ohe un destino 

«tale pssasM guU* aerostato lìegjio. 
Domaniea scorsa il veuio gli oagia-

Êò larghi strappi, Ieri una inayyar-
tenza degli aeronauti DB cagionò la 
Basi aloui-a perdita, 
Poco dopo le 6 II» pom. fra gli ap • 

5)latt8l dei aoavenfflti nel foro boario 
fra l'attenzione della ;:LBjimeroBa 

gente, ah) trovasi nel dintorni^ si alzò 
eri l'aréòitatp ReggiOf traepsrtando 
Itrs al Pinotti il nostro oonoittadino 
Ignor Pappino Mibarini, ohe rolle 
rovars l'emozione di una gita fra 
e nubi, — Riigglunta l'altezza di 

Joirsa 700 metri in meno di 40 minuti 
li aeronauti insomlnolsrono la diioe-
a e addarono a riferire poco lungi 
Ha città. Giunti vlolnl a terra, venne 

oro la poco felioe idea di fare un'al-
a sssf ntloae, non prevedendo certo 

jqaello ohe era por aocadare. — In 
nesta seaoutla asoans'on?, onde tlan-
larsi a grande altezza, gli aeronauti, 

)aopo a-̂ er gettata dalla cesta tutta la 
zavorra, si vollero libarare pire delle 
noore, oommettando ooii una grave 

lìmprudènza ohe non sippiamo se deb -
ba attribuirai a impreaaiDdìblIa naoes-
ità o a poca riflessione. -^ Allegga-
ito In t»l modo, l'aerostato si alzò a 
Iraa dumiln, matri^posala fneomin-^ 
io a disflendera con grandissima va-
ooiti, prendendo la direzione del vi-
ino Viarolo. 
aiunto il pallone a pooa distanua 

,̂ » torr», il signor Maberinl si gettò 
1 suolo, rimanendo ^on un piede at-
ooati) alia cesta e cadendo posola 

ti sottostante campo, laowjndoiì gli 
blti, ma n ^ riyortan^o J?rtuuata -
eate nesBuhl ferita. — n Pinoti! 
>ltò per.saoondo senza avere la pra-
suziono di afferrare la corda che era 
«aao&ta all'aercrstato, onde impadlr-
8 la fuga, e quando, glttnto a terra 
' Tolse per fermare, col mazzo dalla 
lord», r.Serostato, qaesto alleggerito 
^raianalzatOir&ggiuttgamdo in brave 

s,.'2)erdersi fra la numeroBo nubi che 
Ingombravano lar sera 11 oièlo. 

In questo punto da persona amica 
ci af dice che l'aerostato fa preso 
stamattina alPaìba nslte vicinanze di 
Bólégna. — Da noUre particolare In-
fjrmàzio&l iDTsaB risalterebbe essere 
il Pinotti partito questa notia stessa 
per OuEstalia, diotro un tsl̂ gf.ffflKna 
ria^tjuto da Óplorno devo si asalcurava 
issere Taorostato.dirotto varao il 
gUBstallosse. {'••'•' 

Ustraziona del 17 luglio 
vnxumsuk .81 33 37 16- so 
HSAIBI 6 S4 90 n S5 
FSS4RWKa.!66: 68 m 64 9 
MlBiAIVO i 4S A% 82 36. 
IVAPObl 74 Gì 4 a 87 
1,-AI.fliiaWO 71 64 25 51 12 
U0mA 17 35 74 28 U 
VOSEilVO 73 6 U 52 66 

TEATRI 
e notizia art ist iohi 

Vvmivo «Sairibaldll. — 31 giioralfl 
resecozione deli' Ebreo — Artisti riù-
fr^^nti. maese asìicurate, orchestri ot-
timamenta. 

Applauditissimo Farina. 
Una loda al hnto Hiboldl, direttore. 
Tasi ri) buio quasi perfetto. 
A domani mrggfori particolari. 

CAMERA DI COMMERCIO 

• d«U« Ta la«a J 

hVQLÌQ 

12 13 14 15 1« !•/ 

Rendita Italiana I Luglio 
9450-9460-94 40-94£0-9470-9475 

Pezzi da 20 franchi 
22 08-2212-2216-2286-2225-2220 

Doppie di Genova 
86 00-86 00-86 00-86 90-87 00-87 OÙ 

Fiorini d'Argento V. A.. 
234 - 235 - 235 - 235 - 235 - 23^ 

Banconote Austriache !: 
23.5- 236-237--238 - 237 - 23T, 

date, il tnteolato ooatenitto nell* atto 
seguente, che riassume e ohiade I0 
loro delibsraKionl. 

Ìi9 trattative Impegnate fra la Tar-
ohia e la C r̂eola per la rattiaiazioue 
delle loro frontiera non arando oon < 
dotto ad iloun risaltato, 1 sottosarlt-
tl. plenipotenziàri dalla p 4enze chia­
mata dalie prevlalont dslPatto del 13 
luglio 1878 ad esercitars la madiazlo-
ne|fira 1 due Sta^, ai sono riuniti in 
Oosferesza a Boriino, eonformsmenta 
alle istruzioni del loro governi, e, 
dopo matura da'.ibàraxtons inspiran­
dosi alla spirito e al termini del 13." 
protoflollo dal Oangr̂ ssso di B9rÌÌno, 
hanno adottato all'uaanimità il se-
guenta traìtol&to : 

U flobflao seguirà ti Thalw g dal-
Kalamas dallo sbacso di ^Uel fiume 
mi mare JJDÌO sino alla sua sorgente 
prèesi Hin-Kjlabsfel, e p)i la alture 
ohe furmauo la Un» di separai^lond 
fra'i basini,- ^ 

al Nord della Vcu'iisa del!%Hliae • 
mon e del Mavroneri e loro'tcibu-
tar i ; 

: al Sad del Kslamat), dell'irta dj!-
l'ÀBpropotamcs e del Salambry^ (an­
tico Penéo) e loro tributari^ pjr riu-
unitj» all'Olimpo, di OHi aegalrà la 
cima sino alla ssa estremità orientala 
sul mare Egeo. 

Questa linea lassla al Sud 11 lago 
di J^nina e tutti i suoi slBuantif co­
me pure li M«tzo\\^j, ohe «arénno an-
nesBialIa Gre:ia. ^•^. ' 

Per conseguenza 1 governi di Oer-
«aanìà, dell' Austria - Ungheria , di 
Francia, delia Oxau Bretagna, d'Ita­
lia e di Rttisla, Invitano il governo di 

S. M. l'Imparatore degli ottomani 
S. M. il Ei degli ellflUi 

ad aosettare la linea di confi ae indi­
cata nel presente dosamento e che le 
potenze mediatrici riunite in Oonfe-
reriza hanno unanimemente ricono­
sciuta conforme allo spirito a ai ter» 
mini del Trattato di Berlino e del 13-
protoaoilo del Oongréfiso. • V 

I solfoicritli ece. 

avesse luogo in forma privata, tutta 
la Oiuma mnnioipsìe, Il osy. U&noiesso, 
li colonnello del 48. finteria^ moUii-
tìwì r9ggu>rddroU cittadini d'ogni 
ciana alcnne rapprasenisniEg della stam­
pâ  dalla magìstratara, ecc. Il Prinòlpe 
àiiae lesto dalla sua cirrossiB;)eiiÌaÌe, 
affliamo ai suol Bgll, tré vispi gìova-
naiU, uno dei qnali,portava con g^azìs 
9 dercasa un coitubie da marinaìoi e 
diil tuoi legutto. S. A«; ebbe parola cor­
tesi jger'gU astanti, sìiliiiò in fspeoiM 
modo il Siodaso coote, Serego, il R. 
P.'cfdtto.ed li oav- Pinacchièttl. Fico-
vano «la I pooiplerì e la guardie mu-
nicìpalf. Al suo gioogere all'approdo 
delie gondole la fjlla acolaicò il Prin­
cipe — popolare come tutti i princip-
dr Savola " con applausi prolungati, g 
• Sua,AU«Mi ed l.,PrÌnc'pÌni scesero 
in uìa, gondola di Gjrta e leguIU da 
una iììh di altra icubtrc^z'oni, fra i 
saluti Cordiali fi rispettosi della popo­
lazione si recò al PdiaKco Reale. 

li Principe Amedeo si firmerà qui 
oltre un mese. S'egli, orna non è a 
dubitarsi, alla fdsloia simpatia, troverà 
fra noi ancbe queila libsrtà che gli 
permetta dì paisegglara e girare a suo 
piacimento senzi i soliti importanl, que­
sta venuta potrebb' es lere f iriera di 
altre desiderata e fuìghe permanenze. 

LONDRA, 17. - Nella seduta della 
Oamera del jOòmuni, la notte saorsa 
Oladshne':^ ̂ 'oppose all'approrazloafl 
delia moaione di Brìggs. 

Il Daily Tekgraph dica ohe Oosdien 
face delle rlmoitranze alla Porta sulla J 
saelta del nuovo ministro della gaerra f 
alla qaale si attrllutsse la ripresa | 
della ostilità fra gli albanesi ed 11 
montenegrini. | 

VIENNA, 17. -: Sono arrivati mól-
tlrislmt tiratori àuitriac), ungheresi e 
stranieri. I tiratori di Y<;rona, Milano, 
BreBOia a Vicanza furono aalatgiti dal 
membro del Oomituto Frèx^ù l i ^pre­
sidente dei tiratori di Verona} ìTessari 
ringraziò » face uà'ovviva alla balla, 
città di Vienna. ' 

•i 

^L'Impsr&tòrehaapertonol^nnsmen-
td l'efpsDlziooe della B»ssa Auitrlx. 

Si volara f̂ r giustizia sommaria del-
l'uccisore. 

^ , 

I giornali mandano densr! ella m». 
glie della viiiima. > (Pungolo) 

LEI FESTE 

• » • 

f 

Ì8 mito 1880 
A monzotU vero di Fadofa« 

ftnsipo Mfff. AiPadova 0.12 tn. 5 s.5! 
S4mpoiHSd0atRoìHao, Um. 81 . 2< 

«iMSRTAaiom xsìwm9uow9i^mK 
ta$ffvU$ sil*aaésm ^i m. 17 d&l mo/a 
tff m, S6.? li&iiin'lh medfo d$l man 

i7 ittffHo 

f r" 

X l f I/egisUtora 

SENATO DEL mmo 
Presidenza T; 

y ^"^ 

•'» M : r < 

» . 

Verni nel vih 
pere ae^. . 

wé^atià remt. 
JB^. del ^eaie. 
TéL ehtì. &f'a^ 
ria éet tetits 

$t&(^ 4el fUÌ0. 

Ore 

760 3 758,3 
i28 .8 i32*.4 

18 26 
62 

SSE 

1 s 
sereno 

14,62 
40 

SSE 
< 

9 
sereno 

Ori. 

! • ! • • n a n i " " 

758 3 , 

16,16 

16-
aeroso 

Pari<?i, 16-
(La rsppresentszione cosi dMta di 

gsl9, che 81 diede ieri sera ab' Opera 
era AffoIIfltIsalina. Vi (ut gran sfarzo 
dM'u ìiinszloDe, in is )eoi6 all' esterno 
dal teatro. La platèa ed ipatabì erano 
presaochè esolusivamenle piani dì mi­
litari di tuiti i grjtdi ai qa&li eranii 
dJiirihliUi de! vìglietti. 
. Ersvi però nel palco dal alg. Grevy 
^idasituito ' il corpo diplomatico eli» 
fi cova corona ai preiidtnie della Jla-
pubblìca. . 

Gran auccesao ebbi f*» i milìtsrf i! 
terzetto del Quglielmo TeìL 

Si diedero due atti di qiest'òpsra ad 
m balletto. 

Nei palchi buon nnmsro di ddputat! 
\^ senntor), unioi spettatori che noupar-
' tasserò l'uniforme. 

Anrhe Ieri sera frivluni folla enor­
me sul boulevards. Si rinnovò in gran 
darle la luminari?. 

0 livier Pain aveva mcsio faori la 
bandiera rossa, ma gU fu intimato di 
Mirarla.» (idem^ 

s 

• t t . 
, I 

- • ^ 

H - : ^^jw.ff j i '^^^w fltj ^:^mawteWiriÉtrtiJj*tfJri» 

F.̂ Saoohetto oompr. 

V 

Iifstiiió dei Oran! I 
mi'ii al 17 Lvglio i 

il quint. 
Frumento da pistore nuovo L. 26 50 

id. mercantile nuovo 
Frumentone pignoletto . . 

Id. giallone . . . 
id. nostrano . . 
id. estoro . . , 

Segala nostrana . . ^ , 
Avena nostrana . . . . 

Nuora ÀM^odu^icuo Costituzionale. 
Si è costituita in Cremona unaAs-

sooiszione Oorstituzionale^ che conti 
^ i centodieci soci. La nuova Associa­
zione si ò stìblto pesta in corfispoa-
denzàooii P Aiifoalazione oóstltuisIonàliB 

^ A 

centrale. 

» 24 00 
» 27 00 
» 26.00 
» 25.00 
» 22.00 
» 20.00 
» 22.00 

l'csauie delle elezioni 

Il senatore M;̂ urigi presta gltirsmento* 
Si discute il progetto per 1« spese 

per la sistemazione dei porti. ^ 
Brioschi, relatore, chieda parelio i! 

cominciamento dei lavori in talnnì porti 
vogliasi tanto i^ilardare. Prega il Mini­
stero a •oilecitare la SUSTA classifica-
2ione dei porti, * ̂  

BaccsHni dice cha il rilardo del co-
minciamento d^i lavori In taluni porti 
dipende da oon^eniensa fiaaQXiftri«. Pro­
métta di presentare in novembre la 
nuova cUsiifi:{î ìona dei porti. 

,Si approva iì progetto, iMP*' <t̂  

iisUf f mt éel 17 aUe 9 emt del 18 
ÌCempet'awra massima -» f 33-,4 

lortoIOMiò lfo5«h!a, ger„ mv-^ 
- i - * " r 

.4-+' 

Banca Mutua Popolare 
1)1 PADOVA 

COB 
J-? 

E DELLA SERA 
18 l u g l i o 

Hisultato della votazìoiio oggi eso-
gnita dall'Assemblea degli A/ionìsti 
«or Ift nomina di N. 4 Consigliorl 
Q' AmmiuistraxionG a coraplemoattr' 
dolle Cariche sociali. 

Soci presenti N. 56 
Maggioranza N.' 29., • ,. , 

' K 

*-

^ * ^ ^ ^ - ^ 

A PARIGI 
m^\.^^ 

I - - ^ 

BRUTTI SINTOMI 

LA' NOTA COLLETTIVA • T? 

F •"• 

. * J 

1. 

: EQOO il testo ufflaiala della^ 
Nota olie"Iè grandi potenza di 
Europa consegnarono il giorno 
15 corrente ai Governi di Tur­
chia e di Grecia. 

I 

La Nota fa pubMicafa prima 
dal Diritto col testo francese, e' 
noi ci servifimo della traduzione, 
fattane dall' Opinione: 
Il sqttosarltti ambaRcIatori 0 mini-' 

«tri eoo. presso S. M. l'imperatore 
degli ottomani, e preflso S. M. U re 
degli alleni, hanno P onore di rimet­
tere a S. E. 11 ministro .dagli affari 
esteri dalla Sublime Porta a dolla 
areola la Nota qui spprasio, d'ordino 
dei loro governi. 

Il Oongrasao di Berlino, avendo in­
dicato nel suo 13' protocòllo i punti 
principali delia linra di frontiera ohe 
gindicherebba ner^esMrlo di stabilire 
fra là Turchia e la Grecia, le potenze 
hanno fatto appello. Innanzi tutto, a 
negoziati diretti, su questa bate, fra 
i due stati. A du9 riprese, nello con-* 
farenza di PrevesB 0 di Óostantino-
poli i commissari turchi e gre«I, dopo 
lunghe trattative, non sono rUaeltt 
cha a oonetatare le loro divergenze : 
In presenza di questi vani tentativi, 
la potenze designati» dal trattato fi! 
Barllno hanno giudicato necessario 
d'interporre la loro mediazione. 

Questa mediazione, psr essere eflì-
cace, doveva oaercltsrsl in tutta la 
sua pianezza, e 1 gabinetti, In prc ' 
seufia delle disposizioni dei due Stati 
interessati, hanno crdiuato ai loro 
rapprcBentantl riuniti in Conferenza 
a Berlino di flisdre, oonformaudosi 
alle Indioazlonl generali del 13* pro­
tocollo, una linea che oostitulsaia fra 
la Oreala e la Turchia una bnona ĉ  
83lida fi'outlera difensiva. ^ 

I plenipotenziari, dopo la pia atten­
ta diacueaionei conosciuto d'altronde 
il parare del commlssirl delegati dai 
loro governi, hanno votato, all 'una-

L'oDor. B^Dgbl presenterà alla Ca­
mera ia seguanta mozione: 

li aoUoscritto, periu&so cha.il,pro­
cedimento seg aito attualmente dalla Ca­
mera P»f la verifica e convalidazione 
delie eiejtioni non guarentisce i diritti 
delle minoranze, uè assicura Î  glastixie 
delI)B (Jeciffioni, propone al la (Commissio­
ne di revĵ sioae d î regolamento, di sur­
rogarlo coi seguente: 

A principio d'ogni seHiione, il Presi­
dente della Camera nomina uia G unta 

I ^-

di sci membri, thi prenda nome dì 
G.UQta .generale delle elezioni. 
- Non può esser nominatoU far parta 
di questa Giunta, un depu'.ato contro ia 
cui elezione esìstano proteste, :o c^e 
abb!a egli stessa protisiato coatro la 
elezione di alcano do*suoi collsghì. 

li: lecito a quafniqua deputato di cbJ> 
bietiaro a quaKuio dei nomi proposti 
dal presidente 0 a lu ti. Qu ndo ia mag­
gioranza dflila-Wméra' giudichPBndata, 
robbitìz'osio, il pres;Ji;ni.d ricympooa la 
Giunta con altri nomi, 0 su.-raga quello 
con cqi l'obbiszìone sia alata aminesa». 

La G:*u:\ts dcv' esser composta in modo 
cbe ciurmo dei partiti nei quili fosse 
divisa la Camera, vi sia rappresentato 
il p'ù che è possibile, eguulfnonte, e non 
già prpporsloDatamente al suo numero. 
; Lii G:u3ta eaimina i|,y6rbali delle e-

iéiìonìrfi giui!csqaa!i debbano essere 
considerata inSQntest;tte a qisU conto-

I B feflsce alla Camera Io incontestate; 
ojpar niEzio della Presidenza delia Ca­
mera, trasmatta alla Corto di cassazlòi-̂  
nie di II ima le conte5ta,te, percbè^pro-
nun^i .sopra 'di «siie " '|"'̂  • / ' ^ | ;-' 

La Gemerà (:u6 dìcliìàrara contestate 
le elezioni che la Giunta abbia ^ ĵferite 
come inconteatata; nel quii'caso sono 
immediatamente trasmesse alla stessa 
C|orie. BoNom. 

iS 

fi 
Nella via Aboikir un cenciaiuolo per 

nome Dumonatier, nòcise utìa guardia 
con QQ sol colpo. 

Qiieàto fitto desta una grande emo^ 
Eìone. 

Parigi, 16. 
l'Rinascono i sentimenti a'd»tio con -

tro la guardie di poìi*'a, .:',• 
tiììì'avenue VilHer, vi ìu una gran 

Si rinvia il progetto Sila-Calabria al- ri„(. ja cui i^ guardia poterono dìfan* 
l'ijfflào centrala per modiacazloni. ' n dersi a stento. , , * v„ # 

SI approva il progetto che dà faiàollà 
al Govarno djt̂ ohiamara lemporaaea-
mente in servialo gli uBBsiali ddila mi­
lizia mobile deìri^aia genio par asiu-
mare a ,sorvi5Ì9 di ìog^goari civili por 
lavori mllilarii 

Si delibera di tentra saduta domini. 
Si votano e fi adottano ÌB acrutinio 

aegreto ì due progetti approvati. 

CAMBRA;, 0ei DKPCTATI; 

Prskàésia FAiinn 
17;%Mo 1880 

Appena compite te consuete formalità 
811*apertura della seduta, Nosito pro­
pone sì deliberi P aggiornamento della. 
Camera Suo a convocssione a domi-
ciUo. 

Lmìdi e Panatloni oombattono la mo-
ziòbe stantecbò' vi siano in diicusslone 
Leggi di somma urgenss e che hanno 
scadenza determinate. 

Martini Ferdimndo fa notare eli 5 fra 
queste havvi U legge per l'acquisto di 
oggetti di belle arti ali'asposizion» di; 
Torino, la quale sa rimandata a novsm-
bre torna affatto inutile. ;:• 

Trotnpeo fa inoltre oiservare cbegià 
si delibeirò di discutere alla riapertura 
della Camera 1 Bilanci preventivi del 
1881, 6 dopo di essi la legga elettorale,, 
e che quindi si è deliberato di discu­
tere, avanti la 8epar«zIone della G li­
merà i venti dilegni di legge iscrìtti 
all'ordine del giorno, le quali due da-
liberazìopi gli sembra implichino una 
contraddfzione. ^ 

n Presidente a tale proposito dice 
che, data l'approvczione della proposta 
ĵ foctto egli si fa^l carico della urgenza 
delle varie Leggi da disoatersi e delia 
dette determinazioni della Cìmora nel 
fermare l'ordine dal giorno delle prime 
sedute. ìg•.<^ 
' La proposta Nocito essendo quindi»' 
dopò ossorvazìooi di ToscanalU, messa 
a partito, à approvata. 

Sciogliesi la laduta. ; 4 

(JéruUi àm. Aniòfiiol^ 
Mauro Gaetano 
Zàtta Pietro 
Manzoni Litigi 

' ^ 

- . Il - ^ 
> -

7 r^ 

^ * 

Sabato 17 aorrenifl terrà rlMart» 
OgantiflR Osflcria VBIXfBlKO la 
Via SaTonsrolA con î ĉ Ua qtiaUi^ ài 
VlDt ncgtranly p0t qiaU e p?l buon 
«firvizio, il conduttore fHetro \t6rx0tt9 
Si Insioga di etAere onorato da uumA-* 
roio oonoorso. ^4k 352 

« 
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SPETTA.g0U 
TsiArao Gi.RtBi.i.Di. — Ripprema-

tazlona dell' Opera ; L'Sórso Ora 9. 
. TfilATR.0 DSLLB MARIONBKCTE. Rftp-
prfisontBzloan della oompagnla m^yla 
netìstioa dalPAqua e Plebi — Ore 9 , 

j \ 

PER LA 
m 

OHE SEG u r n a IN PADOVA 
nella Piazza VUtoì-io Emanuele, il giorno 18 Luglio 1880, ore 6 Va pom^. 

- ^ T 

, - • 

- : S -

'wV 

.._. VjappiuETAm 
PRIMA BATTERI4 V -, - - -

GuiDATont̂  ' NOME'E CONNOTATI DEI CAVALÙ 
\ 
-ì. 

- K B ^ H ' - ^ - ' 

1. GmsQppo Itossi 
Orospajio 'Veneto. 

2r~0pj)r Biagio da 
Bologna. 

1^^ 
N. N. ir 

^ ^ - . ^ \ ^ ^ - - - r^ ^ ^ ^ j i H 

,f'V 

VilZ 
\ ^ 

, stallono moroUt*», 
russa. 

N." N. BASOUEMANN, sUlìoao 
• ' bianco, rum russa. 

3. tosi TorrÌEtui con­
tessa Làura da 
Panna. 

Mazzariai Vlù^ieìiKdlESAim^^ , stallòna 
; •' . gi'igìì'io, chiaro, razza russa-

^^ 

lì 

Il ftfncips Amedeo a Vouezìa 
• — 

i Lèggesi nella Vene ia, 18 : 
' Coli' oiattezza solita delle ferrovie 

.dell'Alta Italia il trono coi qiaìa giunse 
ì^ri f̂  noi il Diliga d'Aosta, arrivò in 
siBzjonis alla 7 e EJO aozoUò ajle? « iO 
fìonrf, li comm. Bunaonilnl cìw si tro­
vava pila «tazicno dorava gongolare dì 

- . i * ' ' - " • - , • r 

DISPSCC! DELU MATfE 
(Agenzia Stefani) 

I... , SECONDA BA^ff i lA , 
4. BVnètti Eiceiardo I Pronriotario. '; ' | VIOLETTA, saura, italiana-

dà Modena. r j 

"6...Giuseppa Rossi da, Propiietario. 
Crespano Voiieto. 

\ VANDALO, roano; r i m r a ^ T 

i 

6. Marialroutasohi da | Lnìgl lìaUanni. 
Faeuita-

NINO, bianco, italiano. ' I 
I j 

t^ 

^ • S -

. . . ,, _ , I - « -, —-— , — gioia par questa sua vrecjaiona. Erano 
n Immensa altezza Q ai^dasdo pascla | nlmità, g'Uita i termini del loro maa« . ad atiauderè S. A. R, sebbcutì t'arrivo 1 

PAEiai, 17. — h'0/ficiel pubblica 
una lotterà di Grévy a Farr^congra-
tulundosl del perfetto andamento della 
fasta militare, dal bel contegno, e della 
manovre praolie della truppe,}] 

Gambi Ha offrì ieri un banchetto al 
nuraorosi affiaiall e dlsea loro cha 
l'asfoito oivii» dell'eseroito sorpreso 
PEaropa. . 

\^ ^-r 

7. Borghesi conto Bar­
tolomeo da San 
Marino. 

TERZA BATTERIA 
Proprìotario. i 

u ^ ± 

DKKSXER, haio scuro, ita,-
, liauo. ., 

r^j -. I ^ -4 

8. Luigi Moutusclii da 
Faenza. 

GIOCOLIKRO, grigio scuro, 
italiano. ; _,..i„ 

CAM BUONE, italiano, baio-
-ff 

9, Oppi Biagio da Proprietario. 
Bologua. 

PREMI OLTRE LE ÉANDIEEE U' ONORE 
P r i m e l^lrc 8 0 0 . Socoudo fcire 6 0 0 - Verwo l i i r e ««».• 
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aiJoU".tfl già fino dal 1853 nello Cliniche di Berlino (vedi heuuche Kiinììc "di, Boriino, Medicin ZeUchrifi a Vttrzhnrg, 3 Giugno 1871, 12 settem­
bre J877, QCG. ecc..,—:Kitenuto uniéo Bpeciflco per le sopradette malatiife e réstrinKÌmenti uretrali, combattono qualsiasi stadio.infiammatorio 
vescicale, ingorgo binorroidario, ecc., ecc. -" I nostri medici con 4'f catolB,̂  g;uari8eqgo, quoéte malattìe nello stato acuto, abbisognandone di più 
Ì>Br le croniche. — Per eidtare fìaBificarioni / ? \ ^;,. _,; ' '' i\f\}fp ktrxn P ̂ 1 ì Vt kìSì 
^ ì àìì^ìfì^ à\ domandare aémpre e non accettare che gnelle dolprof. POB'̂ A m IPATU, della farmacia U l 1B.V1U t rAl i i i J iAt ì l 
p i (IIILIild che SOLA NE FOSSEBjE LA FEDELE BÌCESTA. (Vedasi dichiaraziòh^ della (lommBH. Dfficìale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 

Onormh Signor Parmamtpi OTTAVIO* QALLBàNl, Milano! ̂  Vi compiego buono B, % 'per altrettante Pillole profeta. PORTA, non che 

PORTA. 
flw.on polvere, per acqua sedativa che d^ Van TWni eiperiìÀshtù nella tóia praricarsradicàndone.lvBlepuorragitì ni recenti che crotiichs, M in 
-' ' ' • ' • ' •• 'icandone Vm&ìs come da istruzione che ferovàèl segnata dal prof. PORTA. ̂  In attesa dell'in-

f • . : ^ j [ 

l̂ cuui casi catarri e ri^tringimenti uretrali, appi: 
VJft con considerazìono, credetemi ».»* WsisMaai Segretario al Congresso Uedieo. 
, .. Pisa, 21 settembre 1878. 

Contro VafTlid .poetale o B. B. dì̂  L. 2.20 si spediscono franche In tutta Italia: ed all' Estero spedizione in Franchi oro. ™ La scatola porta 
i'iBteiouo' èul uiotlò dì usarle. — Per comodo e garanzìa degli ammalati, in tutti i'gìótni ^ , sono distiiiti medici che visitano anche per ma-

., ktlàe'^^fet^, o mediante consulto per corrispondenza franca. — La Farmacìa è fornita di rimedi che possono occorrere in qualunque sorta dì 

.L/ftH 

'.V., 

f 
t^f 

'4§km 

Rŝ § ^4l't-Mv\:?tì, «d m Londra prssso i skaori E. Miooìid ® 0*-
13^ ® HOy. MH^ ^irmì (M^^mnkl^ detk Osa* B. ^B/̂ ^Oblieghl) 

mwrrr—irr"~"i[ i un mm» 

r, jflaJiĵ tye,, e ne, h spedî îone ad ognî  richiesta, muniti, se si richiede anche di CBnsi|Uo medico, coritfo riméssa di vaglia postale. 
" J Scrivere alta Farmacia iV. 24 rf»* pTT;a-¥io 

. ii" 

\ -

ivasdltoria '^&^®'%^\ ;IPIB»IS<HI a Hnai iw, lUvUra S. C îorgio 
fl |p£r»ai:ia HU' 0ìiiT«>rBìià. -^ I b ^ ^ t ^M9»<ÌEM», farmasista nlP .4i»£)'#f0 
— SS îattitfM, fGrsiJusijiitft — E8si£r'£iJB£s>'SÌ ES S^si^es-, fdraaaiasi& <— R*-
l i a s r ^ U£Xami\% VÌA Carsailua — S . Ì)(srÉ9ip3a, fmrmMUta — VOKIMO: 
«2* laL^vòì̂ s FJu'fiiMJa Tarisco, Pliiz» S. Osrlo — Farsutaim Ckintrftle 
U&mUMSo già BapiiaiB, TU Hoaa — FariBaaift K. Hira. già Oareiol» ">i*-
Pi- ^;>i^do, Ti% Ospsdi^s, n. & — f A'atolU Britnsro • Clomp., asgozìanld 
\i ;E8i9ilÌ8iaUi — > vFarioi&ela Biirbsris, VU Doi^gona — KOKA. SOSÌSM 
ftemAe«tàilda KoimAKaj K> Sluìi!ab@rgBi ; Aga^sìa. V&fisiusi, Tla Piatta *— 

ssst. H. Eobsris, Far^aisìa dsIlK Légkiiìo^a Bi'itsa&leai; C u a n P»-
Figli, drogkariit ria daììo Stadio, IO; A.g«ri« 0. Pluet — H A P O U . 

% 

Lsoaardo 9Som&notStariiitttLitigi — QtmkKtiK.MOYOH,lta';«ssl«ta;iiftiis^ 
Carlo, faras. GIOT. Perini, drogh.; •^-VEM^EU. Botìner fiìnSsj^ps. lana.'. 
Loagfga Antonio, agê uda — V&itoxi.. Friasi AidrlftiLO, i&rm.i Oaratìnsi 
•ViaMBSO-XigglOtti, lartìl.'s tasoU FrauaeicD — AJICOHA. Lii^ jlafil-ìlasi 
— foiWHO. Beaedòtti Santa — Fmto»u. ferra. Teo«W -- RIJRBI. posa»-
aitò Petrilli •« Tarami. OèrafógU Attuto — MAI.»A. Iin». Oâ lUart -• 
TKÌSS'SB. 0. SSaneitL; Jaoopo Berra?aU«, ftu*iu. •— XAJU. JLadiroTlB ^., 
&rak..^ II1X.AM0. StahiUmeaio Carlo Brlia, TÌR Maraiala, &. S ir sia fitta-
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Autorizzato î '•Frància, in Austria, nel Belgio ed in Russia, H EQB 
vegetale BOIVEAIMLAFFECTEUR, la cui reputazione è provata da un 
secolo, è garantito genuino alla Arma del dott. Qirauéemf' de &ti Qer' 
vais. Questo sciroppo di facile digestione, grato al guato ed'all'Odorato, 
ò raccomandato da tutti i medici di ogni pfiOBo, pei" guarire: erpeti, 
postemi, icanqherì, tigna, ulceri, scabljia,, scrofole, rachitismo, ti KOB 
molto supijrloro a tutti î  sciroppi depurativi, guarisce lo malattie che 
Boritì'dQsignate sotto noini di primaticce, secondarie e terziarie ribelli 
al copaive, al mornitrìo ed al judaro di potassio! ' 

tìepo^ttoienbrale; 12, EUE EICREE a PARIGI, ed a PADOVA 
presso L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Buror Bachetti. H-182 

inCi3av':a îC!Pi: I iE«.j^;Tr^RMi«M||Djm£^?%Q4q| ' 

• ~ ' M i ' ' ' j i ^ jnjH.1.1 i - i * ' . ^ " 

T • 

^ 

i o ; - u a i 4 

ì - i -_ ^ 
l' y 

y ^ TTtf 
. K ^+y^-. 

^ A 

"-li 

>.AW^ J.\ . .^ 

H **J^ 
••!? -A 'i] 

•'i 

V. 

-. 'J 

-• T 

•-̂ N?. 

alia 
tr\ 

!JOJ]U,̂ "- ^ 

"̂ "5 

t i . 

1,-,̂  

• ' rt 

lUi^^^^-fl^àsu ^fi'f; 
/ : . •> 

• - - ^ ' . 
VoHmnes SM ISfàmi 

*^'\ 

M * > » « ^ ^ « ^ ^ i i a . * M U 

J . 

r S n 
m^cifi:aHUi0;^w»r.it?isì 

/\ r 

\-

i/* 1 L ^ r.^ 

^ - fli 

A n t i c a 
j I 

t fonte 
^ ^ 

J-T -^-^ 

•I I ^ ' 

Ferruginosa 
** ̂  

l̂ -r̂  

^̂  

Quest'Acqua'tanto salutare fri dalla pratica medica dichiarata V u n i e a 
p e r l a cura'fjéTVViglnoatt a doontvlUo. — Infatti chi conosce e può 
avere la l^éSfe-^non'̂ -OTémie-più RECOARO/od altre. Sì può avere dalla 
Direzione della Foìit(^ ih Brescia e dai signori Farmacisti in ogni città. 
10-293 .,-'••' ;•' ' ' ' '"^ ' LA DiREZlOSIB 0. BpRQHETTI 
In PÀDOVA - Agenzìa déMspante rappresentata dal tig. !pietro Cime-
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Ai SolTereiili di Debolezza 
, ^ Impotenza 0 Polluzioiii^ 
è stata pubblicata la 2. edìziono, noteToìmente ampliata, corredata da 

XneiBsloao 6 L e t t e r e intarefiflanlIsBlme, del Trattato: ~̂  
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SPECCIIltì PER U GIOVENTÙ 
portante consigli pratici contro lo IPerdlUo SiiTtiIoiataivIe e iio*to»tto 
e per il B l c u p e r o d e l l a Wm-vxs^: Vl^Uv, indebolita in causa di dì&or* 

,dìnl fiesBuali e masturbazione; con estese nozioni sulle Bfalmddlo Te-
n e r c è e cenni suir apparecchio degli organi genitali^ 

II volume di pag. 224 in-lG, elegantemente confe/lopato, sì spedisce 
Botto segretezza, contro vaglia o francobolli di "̂  

Dirigere le commissioni all' autore Prof. E. SINGER, MILANO, Borghetto 
di Porta Venezia, 12. 8 817 
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QQDstó Paat lgUo G Po lvere an t i ac ido , 
dlge3tlvo,giJrtrUconoiMaUdl Btomaco 
lUancansa d 'appet i to , Digestioni la-
borlOBtì, Agrezze. Vomltt .FlatuleìJzQ. 
CoUcbe;easc reyulariizano IG Funa ica f 
dolio s tomaco e Uegll inteQtinl. 

POLVERE ; L 9, — PASTÌGLIE : L 3. 
esigere suVcelicheUeU bollo del Governo 

francese e la finnadsJ^FsiYAftD, 
Jk^h. DETTHAN, FflfffiacSsli iv. PARIfll. 
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c o m e p u r e friufcriraSt l e g c n -

Sig. dclL l,̂ lG. Poppai. K dciUisle di corte, 

RiccvcUi jiuiiliitìTmfUlii Ja tua At«|U!i Ano-
Icriiia jicr lu bona-e Btmo coiilciUiiBÌnio *!i 
poesrdci]pj,tEaftiftìiiinca le gengive^ e le^» 
to(à!nicPJtc IVoJore ,coltiva, fipcclalracntc 
Viìdorò del iHLatco, eBscnilo eh' io fumino 
come tiri'soliluio, pcu'î ^ io ructomunilo ail 
ognuno Io fina Aĉ un ptr h bocca. 

Cun ItittQ sUni& , 
FEDEmCO GAWPERLE 

. 1 . r. niutsljo iV cr)uìlr*:innc, 

DepoÉiio si può avere in Padova alle 
fttraiacie CorndiOj Dolerti, Arrigoni, Ber­
nardi, Durèrliacchelli e Giuseppe Merali 
profumiere, via Gallo — Ferrara Navfir-
ra — Cenfda MarftielU — Treviso Bin-
doDÌ, Fraahia e Zànelli — Vicenza Va­
leri e Friczifiro — Vtnezia Ilotlntr, Zam­
pironi, Caviola, Pcnci, Agenzia Ixngfga 
— Mirano Kolierli — Rovigo Dit-go ~ 
Chioggia Roslrghin ~ Bassauo A. Ctmin 
prof nini ore, ' M 0 7 
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